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Salvatore Veca 
filosofo 

« I Vangeli e le radici dell'etica» 
• I .-Unita manda in edicola i Vanitel i 
in sei volumett i II p r imo si aprirà con 
una introduzione del cardinale Carlo 
Maria Martini in cui si parla della varietà 
dei mod i con cui ci si può accostare ai 
testi sacri del mistero d i Cristo delle dif 
ferenze t ra i quattro evangelisti della let
tura d i Gandhi e altro ancora Con un fi
losofo laico impennato sin temi del l eti
ca e della giustizia c o m e Salvatore Veca 
cerch iamo di commentare questa in
consueta iniziativa editoriale Certo le t i
rature di massa non sono una novità per 
Sueste pagine di Matteo Marco Luca e 

lovnnni Eppure in questo m o d o arri
veranno tra le mani d i un eerto numero 
d i persone che non sarebbero mai en
trate in una libreria per comprar le 
•Ognuno legga i Vangeli c o m e vuole 
con la sua ragiono con il suo gusto let
terario, con il suo cuore d i fedele Siamo 
in un ambi to uno tra i p iù preziosi e t ic 
va lasciato - su questo Veca insiste dal 
pr incip io alla fine - alla sfera del la liber
ta personale' 

Anche I passaggi apparentemente 
più semplici, mettiamo la parabola 
del buon Samaritano, quella In cui 
Gesù mette al suo posto un dottore 
della legge che voleva incastrarlo sul 
concetto di •prossimo" (andatevi a 
leggere Luca 10-30) rivelano una 
profondità a molti strati. Come reagi
ranno I lettori abituati a trovare in edi
cola ogni genere di supplementi e 
gadget, ma certo non I Vangeli? 

Credent i o non credent i , lettori nuovi o 
lettori vecchi , che ne sapp iano già mo l 
to o ne sapp iano sol tanto qualcosa 
tutti possono avvicinarsi alla parabola 
del buon Samari tano in tant i mod i d i 
versi Possiamo ascoltare -le ragioni 
del la ragione» o quel le de l cuore, pos
s iamo scegliere la chiave del l interpre
tazione d i c i amo cosi per convenz ione, 
• razionale, o quel la pascal iana del la 
scommessa di fede ma in ogn i caso 
quei testi sono c o m e degl i emit tent i in
f init i d i in formazione, si prestano a una 
plural i tà cont inua di interpretazioni e 
reinterpret. iz iom nel la varietà del tem
po de l l ospaz io .de l l ecu l t u re 

I Vangeli sono una lettura di potente 
attrazione anche per i non credenti. 
Se non viene da Dio, di che natura è 
questa potenza? 

Un non credente c o m e me un f i losofo 
che li affronta per la via del la ragione 
ci trova cer tamente subi to un etica 
quei pochi ed essenziali temi che ri
guardano il c o m e si deve vivere e che 
cosa rende una vita degna di esseie vis
suta Insieme al la t radiz ione vetero-te-
stamentana t rov iamo qui que l nuc leo 
d i pr inc ip i che sta al la radice del le eti
che senza Dio C e po i un al t ro l ivello d i 
lettura che ha che fare con l 'esperienza 
estetica e artistica con la forza espres
siva che vi si manifesta E po i ci sono i 
punt i p iù dif f ici l i per ch i non crede, 
quel l i p iù misteriosi- il D io che diventa 
u o m o la sofferenza d i Cristo la pre
ghiera del Getsemani 

Stiamo parlando di un quotidiano co
me -l'Unità- che distribuisce I Vange
li. Che effetto farà? 

Ci sarà ch i trova nei Vangel i un pezzo 
e forse il p iù impor tante del le nostre 
radici moral i c o r n e o giusto vivere che 
cosa è giusto fare, che cosa vale nella 
vita Se solo i lettori le lettrici magari i 
giovani trovassero qu i qualcosa t h e 
po t remmo ch iamare 1 imprimimi e t ico 
d i una tradiz ione, sarebbe già un eccel
lente risultato 

Naturalmente, come sanno tutti , il fa
scino del Vangeli non sta tutto qui. 
Quel fascino, come dirà II cardinale 
Martini nella introduzione, è -mite-, 
ma anche -travolgente-, perchè lega
to al "mistero» di Cristo. C'è qualcosa 
di molto diverso nel Vangeli rispetto a 
una grande vicenda umana come 
quella della condanna a morte di So
crate. 

Giovanni Bellini, particolare dell'Annunciazione del Polittico di San Vincenzo Ferrerl a Venezia. In alto a destra, Salvatore Veca 

Q u a n d o si leggono i grandi d ia logh i 
p la ton ic i sulla ime di Socrate sul suo 
r i f iuto d i fuggire d innanz i alla c o n d a n 
na a mor te t rov iamo anche li pagine 
straordinarie ma mentre il congedo di 
Socrate avviene in base al i invi lo a se
guire c iascuno il suo d e m o n e il suo 
d i o nel Vangelo invece il grande scan
da lo è che Gesù non dice ognuno se
gua il suo d i o ma d ice io sono Dio 

Il mistero dell'Incarnazione. Con le 
parole di Martini: -Dio ha definitiva-
mente e pienamente rivelato se stes
so, portando a compimento un dise
gno stupefacente di salvezza, ispira
to dall'amore per l'umanità-. Abbia
mo alle spalle secoli di dispute teolo
giche e di catechismo. M a questo 
aspetto, Indubbiamente centrale dei 
Vangeli, che cosa dice al non creden
te? 

Il Dio che si la u o m o quel la che Hegel 
ch iamava Vìorischui-idtiMi il fatto che 
innesca la fede nella sua d imens ione 
esistenziale appare a eh i legge da non 
credente c o m e I e lemento en igmat ico 
e anche 'barbar ico rispetto alla tradi
z ione classica Nei Vangel i soprat tut to 
in Matteo, v iene t.L\ qu i - dal la p icsen-
za diretta del D io che non e è neanche 
nel le altre t radiz ioni quel la is lamica e 
quel le or iental i - una forza che innova 
anche rispetto al Vecch io Testamento 

G I A N C A R L O B O S E T T I 

con il suo Dio d i Israele Dio degl i eser
ci t i D io d i un p o p o l o Dio lontano Non 
si può parlare de i Vangel i senza tocca
re questo pun to essenziale I idea d i un 
Dio che si car ica la sofferenza de! m o n 
d o per salvarlo non per giust i f icarlo 
( u n pun to su cu i non poteva non tor
nare il Papa nel l ibro intervista Varcare 
la soglia del la speranza-) 

Nell'Infinità di interpretazioni alle 
quali i Vangeli si offrono e per le quali 
si sono combattute Interminabili e 
sanguinose battaglie c'è unn spunto 
che ritorna attraverso i millenni: Pila
to, nel testi sacri accreditato di buo
ne Intenzioni, fa scegliere alla folla 
se crocifiggere Gesù o Barabba. An
che Socrate, da parte sua, fu pure 
condannato «democraticamente- da 
una assemblea giudicante per una 
manciata di voti. Queste non sono Ti, 
In etemo, come critiche distruttive 
del principio di maggioranza? 

Questo e. I e lemen to de l mistero o m e 
gl io de l lo scandalo impressionat i le e 
p ropr io il latto che p robab i lmente eia 
scuno di noi se seguisse una logi a 
istruttoria, farebbe c o m e Ponzio Pilaio 
perche Cristo e scandalo Ci t rov iamo 
di fronte alla f in i tudine umana alla im
possibi l i tà cu r iconoscersi II caso d i So
crate mant iene una dif ferenza non 

pretende di essere diverso dagl i altri 
Invece Gesù sostiene di essere uguale 
ma anche diverso l u u il Padre ma an
che il Piglio Qui SI sonte la forza d i un 
eccezionale en igma che per me t h e 
non sono credente r imane un pun to 
c ieco II compor tamen to d i Gesù t 
cont raddi t tor io 0 to ta lmente incom
prensibi le dal pun to di vista dic i i m o 
cosi processuale s e i ve ro che si i ti
gl io d i Dio - gli d i cono - perche non 
manifesti la tua potenza ' E al lora le re 
gole eli maggioranza I uso ponderato 
elcile ragmi i i che in t>t nere si t raduco
no in numer i sono poca cosa r ispetto 
al lo scandalo del giusto C e una fun
z ione discont inua un piceo i m p u n t o 
eli arresto delle domande' In f ondo la 
d i l fcrenza tra Socrate e' Gesù - due f i
gure v ic ine dal pun to di vista del la Iet
tar i etica - e e he c o n Socrate vorresti 
cont inuare a dialogare con Un potrei) 
be cont inuare la conve isaz ionc urna 
n ì Cristo è inveci ' il pun to d i arresto 
dove non ha più senso domandare do
vi s iamo di Ironte alla test imonianza 
io sono la venta e la vita Dove e quan
d o la rel igione crist iana è1 prat ica senti
ta con intensità ed e test imonianza ve
ra essa trac forza da questo aspettei dei 
\ angel i t h e a noi appare c o m e enig-

Un non credente, laico, impegnato 
nella politica non può aggirare una 
domanda, che e di oggi - la religione 
in generale, e quella cristiano-catto
lica nel caso nostro, sono una risorsa 
per la civilizzazione o un ostacolo sul 
cammino della modernità? E eviden
te che In momenti come questi, di 
grande deriva verso il cinismo di mas
sa, tendiamo a dare una risposta po
sitiva. Ma poi? 

In questa fase abl i . imo < ìleltivanie l i te 
I impressione che si eroe!. 'no de i v inco
li d i identi f icazione t o i l e t t i ' a e che si 
tenda a perdere h bussola \ l l o ra dal 
m o m e n t o che la rel igioni \0it\ rrlu<cic 
teneie iss ieme 1 • v inco lo effettiva
mente ci app i re una risorsa per la civi l
tà cosi t o m e dovrebbero esserlo altri 
mud i d, /Wigerc \ o n ho perc iò una tesi 
contro l,i le l ig ione ne una tesi «Avi o c 
de l suo pr imato c o m e supp 'enza d i et i-
ea Ma e dif f ici le non r iconoscere che 
ne' le credenze religiose sulla vita buo
na sull an ima sul si.'infic ito del la vita 
ci sono le virtù del le game Dal pun to d i 
vista del le et iche nelle n ie t iopo l i c o m e 
non vedere le virtù elolle re l ig ion i ' Na
turalmente e e1 alle he un altro aspetto 
la rel igione cristi ina e anch essa una 
rel igione di conquista inclusiva 
espansionist ica P. dunque a seconda 
dei contest i put ì manifestarsi c o m e Te
resa d i Cale ulta o t o m e Inquis iz ione 

Sbaglio o dovremo occuparci di reli
gione molto più di quanto non si po
tesse immaginare vent'anni fa? 

I na parte del la nostra cul tura ha rite
nuto che fosse poco interessante la re
l ig ione pere he aveva d i i sost,luti del d i 
sc t irso di salvezza eMra inondano el le 
erano discorsi d i salve/za mondan i 
Peji.siamo al le nstir.se ideolog iche del la 
sinistra negli u l t imi t e n t o ann i N o n a t -
so igendos i elle ni [unitimi nostns si 
era religiosi in un c e f o m o d o e si era in 
lotta con I altra religione non ci si po
teva rendere bene con to del la (unzione 
< he ques t , i l t i a aveva Ora una volta d i 
smessa quol l idea a suo m o d o rel igio
sa to rn iamo a vedere 'a rel igione per 
quel la t he e Punto quel t onf l i t to s iamo 
sempl icemente in cond iz ione di r ico
noscere •! carattc re u m a n o del feno
meni religiosi Ma qui e e un p rob lema 
d i una parte la rel igione ha un grande 
potenziale d , eticità ma dal l altra ne 
ha uno altrettanto grande cii conf l i t to 

Se dipendesse solo da loro le religioni 
potrebbero anche portarci a un con
flitto catastrofico, quel conflitto di ci
viltà disegnato da Samuel Hunting
ton. Le grandi tradizioni monoteisti
che hanno, quale più quale meno, an
che un vizio: aspirano a occupare II 
centro dell'universo, o per lo meno il 
centro del potere nel paesi dove sono 
più forti. Questione complicata, Il di
battito continua. 

Cont inua s icuramente Intanto d i c iamo 
t h e la poss'bi l i ta d i d ispon i d i questi 
straordinari testi che sono i Vangel i e 
c o m u n q u e una cosa positiva sia per 
quel l i che hanno veiso la rel igione un 
at teggiamento re . i duo di sospetto sui 
per I (ondamen l ilisti laie, i l a specie 
che trovo meno nteressante ) sia ov
v iamente per i t r e d i l i t i Non a b b i a m o 
una risposta passe parlotti pero non 
b locch iamo le d o m a n d e m partenza E 
un latto d i crescita f i on luM umana E a 
proposi to di t n st i! i pe-e he non cont i 
nuare d o p o i \ angel i con il \ t c t h i o 
Testamento che in Italia non ha letto 
nessuno ' 
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l Federalismo? 
eli e o m p . te nza pe r i inp, gin i ss in i i le 
gli u l t im i ', ann i |H r invi st un un >n in 
frastrutture sono d im inu i t i d i 1 1 " l ' i 
.or i di impor to in lenoie il r i li m i o 
e loi quel l i d i p iccola Mlallllte I IZ IOIH 
sono aumentat i del iti jw III sup> m 
ri ni Ih Mld sono d iminu i t i di I IT Da 
J i l inn i non si fauno più grandi op i t " 
t f i n non si m o di i t n i e n t i f k t / i one Ni 
gli u l t im i ann i gli un i t i invi stime un m 
frastrutturali si chiamane Mo ' id ia ' i i l 
ca lc io e Co lomb iane t im \ n is l i in 
frastrutture luogo di s l rut tamento e d 
cor ruz ione anziché di invest imento Di 
Ironte i l i emergenza il governo t lampi 
si e p reoccupato di abb itt i re i i osi ' 
questo governo non ha t rova'o di in 
gl io e l le sospendere la Me l lon i Ma il 
da to di tondo e un al t ro la sce l'a di 11 u 
scita graduale d i l i emergenza d i luto 
pubb l i co compor ta senza che n i p p l i 
re t i si n f l e t t a j r o p p o sopra I al>l>a"i 
mento progressivo di ogn i spesa stni t 'u-
rale Avviene orma i da tre ann i invi d i r i 
questo c ic lo compor te rebb i Li revisio 
ne pro fonda di tutta una fi losofia del la 
spesa ( e d e l l en ' ia ta i pubb l ica 

2 Storie d i disastri storie di ut os t r i 
z ioni se si c o n t r a p p o n g o n o le i spe 
nenze del Friuli a quel le del l Irpiuia t 
del Belice non e per lare d i I mura l ismo 
regional ist ico Ma e dif f ici le negare M 
corre laz ione tra i diversi esiti di (u t i le 
v icende ed il senso de l lo Stato ne ile re
gioni in cu i si sono svolte II P icmun 'e e 
il t u o r e stor ico de l lo Stato Ha ragione 
Deagl io quando ch iede e he il processo 
di r icostruzione parta dal Piemonte in
c o m i n c i a n d o dal le risorse ma . .ncl ie 
lasciando alle energie e compe t i nzc 
local i l iberta da o * m v i n t o l o buro i rati 
i o centralista Si crei una stnj t 'ura in cu i 
le imprese industr ial i ed agr icok le 
competenze scientif iche ( i l cent ro d i 
ca lco lo del la Regione d ispone d stni 
ment i di p r im ordine per la mappatura 
idrica e geologica del terr i tor io i i le tur 
ze lo ta l i abb iano la possibi l i : i di i spri 
mere (orme nuove di co l l aboraz ion i il 
senso t m e o del la identità col lett iva s'i 
mo lo alla capaci ta d i autoiganizz. zio 
ne dei c i t tadin i Sembra il caso d i neiu 
dare c h e fu propr io il P iemonte uel -
I in ib i to del [nano di solid TU ' i n iz " 
naie a nitr ire a l priul i il p iani > urbanist i -
eo pe r l a r i cos tn i / i onc e' In una storia d i 
entusiasmi d i professionali tà e di sue 
cesso 

3 II disastro de l P iemonte non e un i 
ca lami ta 'naturale e anche la conse
guenza del la mancanza di una cul tura 
che »alga a contrastare il dissesto idro-
geologico \ n c h e qu i i tagli previsti in 
Finanziar ia agli invest imenti in ncerca 
sono I aggravante sul lato cul tura le del 
la pol i t ica del le infrastrutture Cinturale 
e la m iop ia d i una pol i t ica che sembra 
non essere più capace di pensare ,n 
grande alle conseguenze di lungo pe
r iodo meno che mai oggi domina ta eó 
m cs dal la vo lontà di occupare e assilla
ta dal l ansia di r incorrere magar i prò 
p r i o c o n u n c o n d o n o c d i l i z o 

I p rob lemi ecologic i sono per loro 
natura compless i p e r d i " s is temi t i svi
l uppo agr ico lo urbanizzazione viabi l i 
tà sv i luppo industr iale trasporti pubb l i 
c i sono tutt i fenomeni t ( irrelati tra loro 
I p rob lemi ecologic i non sono probl i mi 
natural i ma p rob lemi social i anche 
questi e per la stessa ragione sono 
complessi Non si può risolverli spac 
c a n d o la società inventandosi cont i i p 
posiz ioni ideolog iche esasperando le 
dif ferenze -governando con t ro Dob 
b i a m o impedi re a lmeno e he a e h i t s' i 
to co lp i to si (accia I insulto di una cam
pagna elettorale [Franco Debenedetli] 
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Se ne vada, per carità 
violenze che le si sono rovesciate 
addosso negl i u l t im i novanta gior
ni In tre mesi - da q u a n d o sono 
stati insediati gli eredi dei -profes
sori» - e stato bruc iato un diret tore 
generale un consigl iere si e d i 
messo altri due hanno vogl ia d i 
tarlo fior di d i ret tor i appena no
minat i e o confermat i sono stati 
costrett i a r inunciare per digni tà 
o sono stati r imossi senza una 
spiegazione nò un atto d i cortesia 
C poi gli scontr i le po lemiche i 
sonf l i t t i ist i tuzional i un degrado 
dc l lav i ta aziendale la rivolta del la 
grande maggioranza di giornalist i 
e lavoratori i nsomma un patr imo
nio del paese che se ne va a r i 
mengo e che cosi facendo cava 
qua lche castagna dal fuoco alla 
i uncor renza al le tv de l presidente 
de l Consigl io Di più 1 in formazio
ne faziosa e - c o m e d i r e ' - spen
sierata messa in onda dal la squa
dra d i neodi re t ton in odore d i For
za Italia o Al leanza nazionale ha 

immcd ia ta inent i fal l i to alla prova 
d i un even 'o st raordinar io In tu') 
t 0 un e lemento nuovo utile per 
misurare la profondi tà dei guasti 
arrecati in questi g iorni dai con i 
mandos sbat ta t i a viale Mazzini 
In circostanze analoghe non e era 
lott izzazione che tenesse la Rai 
scattava la piotessional i ta si im 
poneva certe ' r o l l a t i l e televisive 
de l ter remoto in I rpmia t o m e la 
Radio uiH.li indi Oianni Bisiach te
stano indelebi l i ne' la nostra ine-
m o n a Oggi una scelta casuale 
del la gran p irte del g ruppo dir i 
gente nella quale sono evidenti 
anche intenti vi ndieahvi consen
te d i registrare ancor pr ima del 
previsto la c a d u t a v i r tnu le di qua 
lita de i sen iz i offe rti da radio e te 
lev isione pubb l ica 

Bisogna dire che la stessa mag
gioranza pot rebbe avere interesse 
a l iqu ida 'c quel che resta del v e r i -
t e Rai d o p o 11 stromissione di 

t r a m i , Bill ia Di solito non si alti 
da la normal izzaz ione a chi si e 
bruciato nel l az ione di bombar 

( lamento e distruzione del l obiet 
(ivo t h e si vuole t onqu i s l a re F in 
Rai e e ancora mo l to da fare se si 
vuole introdurre una senta eli mu
tamento genet ico bisogna prepa
rale le ondate d i nom ine nelle se 
d i regional i nel le strut tur i d i r igen
ti in termedie del le redazioni ad 
esempio i redattor i capo > C un ri
schio |Ki t rebbc essere una tenta 
/ i o n e resa irresistibile dal la voglia 
di non perdere t e m p o - anche in 
vista di r ibal toni pol i t ic i di r ime
sco lamento del le carte - per b in i 
dare il servizio pubb l i co .Sarebbe 
un scelta sciagurata C e tempo 
e e m o d o per non lasciarsi definì 
i r tamente neecare per da ie 
ascolto alla saggezza di Enzo Bia
vi di Indro Montanel l i di l mber to 
fleti e di quant i si sono appel lat i a 
V aital i ) t o n n o il d is fac imento del 
scrviz o pubb l i co per dare as to l to 
ai lavoratori de l serv.zio pubb l i co 
per dare i s to l to al mon i to d i l l e 
popo laz ion i per le qual i non si e 
accesa neanche la luce eli una ra
d io o d i una televisione amie he e 
sol idal i [Antonio Zollo] 

-E se prima eravamo In cinque a bal lare l'hully-gully 
adesso siamo in quattro a bal lare l'hully-gully" 

EdoardoVianelio I 
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